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Solenne consegna delle decorazioni italiane. 


П 2 marzo u. s. si svolse al Club Automobili- 
stico di Cracovia, con grande solennità la consegna 
da parte del console d’Italia Ferruccio Luppis, della 
commenda della Corona d’Italia al Presidente del 
Club stesso, conte Antonio Potocki e delle croci di 


Prendendo lo spunto dalla famiglia dei Monte- 
lupi, la cui influenza nella vita cracoviana ancora si 
ammira теі magnifico mausoleo della Chiesa di 
Santa Maria, essendosi essa stabilita nel 1500 a Cra- 
covia, ove gestiva il servizio delle corriere postali, 


Antoni hr. Potocki 
Prezes Krakowskiego Klubu Automobilowego, odznaczony 
Krzyżem Komandorskim Korony Włoskiej. 


cavalieri allo starosta di Olkusz signor Stamirowski, 
allo starosta di Chrzanów signor Łęcki; al signor 
Apollinare Horvath, al prof. Loewenfeldt, il quale 
ultimi per ragioni di salute non potè essere pre- 
sente alla cerimonia. 

Prese per primo la parola il console d'Italia... 


che collegavano la Polonia all Italia, il Console 
d'Italia fa il merito a quella celebre famiglia italiana 
di aver avviati, per il tramite delle comunicazioni 
internazionali allora esistenti, i rapporti fra la gente 
polacca ed il popolo di Roma, rapporti che avvicina- 
rono le menti ed i cuori e che, nell'ora delle eroiche 
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gosta e delle sublimi prove, portarono i poeti della 
Polonia a combattere per l'indipendenza dell Italia 
e gli eroi dell'Italia a dare il loro sangue e la loro 
vita per l’indipendenza della Polonia. 


Ricordando fra questi eroi i garibaldini berga- 
maschi, Francesco Nullo ed Elio Marchetti, che lascia- 
rono la vita nell’insurrezione del 1863, rievoca l'in- 
dimenticabile accoglienza fatta il 17 giugno 1931 
dall’Auto Club di Cracovia al pellegrinaggio orga- 
nizzato dall'Auto Club di Bergamo per onorare 
i morti italiani, e ritrova nella funzione della mo- 
derna associazione turistica polacca, la quale, con 
mezzi più celeri e finalità più precise, crea più pro- 
fonde correnti di simpatie, promuovendo più intime 
conoscenze, la continuatrice dell’opera idealmente 
fiorita su quella più modesta della famiglia dei 
Montelupi. 


Il Console Luppis, ornando il suo dire con 
opportuni richiami storici, attribuisce al Conte Anto- 
nio Potocki il merito di aver risvegliati nei cuori 
polacchi il sentimento della piu pura latinita, sulla 
quale la Polonia ha sempre basate le sue più alte 
concezioni statali e civili, e di aver contribuito a ren- 
dere le più solenni e degni onoranze ai nostri eroi, 
quì caduti per l'indipendenza polacca, onoranze delle 
quali va pure il merito alle Starosta di Olkusz, Signor 
Stamirowski. ed allo Starosta di Chrzanów, Signor 
Łęcki, i quali ne custodiscono le spoglie mortali. 


Per questa ragione egli ha creduto di dover pro- 
porre che al Conte Potocki, come Presidente delle’- 
Auto Club di Cracovia. venisse conferita Ja Com- 
menda della Corona d’Italia, che S. M. il Re d'Italia 
si è degnato di assegnargli, e che parimenti ai si- 
gnori Starosti di Olkusz e di Chrzanów. i quali orga- 
nizzarono solenni manifestazioni di simratia e di 
riconoscenza sulle tombe degli eroi bergamaschi. ve- 
nisse concessa la croce di Cavalieri Ufficiali dello 
stesso ordine, che S. M. il Re d’Italia si è ugualmente 
degnato conferir loro. In pari tempo si dichiara lieto 
di poter consegnare ai Signori Lowenfeld e Horwath 
le insegne di cavalieri della Corona d’Italia, che 
S. M. il Re d’Italia si è degnato conceder loro, per 
l’amore dimostrato dalle loro Famiglie agli eroi ita- 
liani, negli ultimi istanti della loro vita e per le 
onoranze rese in seguito alla loro memoria. 


Con l'augurio che il sangue generosamente ver- 
sato e che l’indefettibile gratitudine varranno a man- 
tenere sempre vivi i secolari sentimenti di simpatia 
italo-polacca, chiude salutando tale amicizi a cemen- 
tata da sì magnifche prove. 

Ringraz'ando il console Luppis per la decora- 
zione e salutandolo dato il suo trasferimento ad 
Amsterdam come console generale, il presidente 
conte Antonio Potocki pronunciò il seguente discorso. 

„5. M. il Re d’Italia, si è degnato nella sua grazia 
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di inviarci le sue decorazioni La magnanimita di Sua 
Maesta ci commuove profondamente e ci riempie di 
gratitudine per questo segno di benevolenza com- 
piuto verso di noi, figli della terra polacca. 

Vogli, Illustrissimo Signore, deporre ai piedi 
del Trono del tuo Monarca i sensi del nostro omaggio 
e della maggiore gratitudine per questo atto muni- 
fico che ci hai voluto procurare. 

Ricevendo questa altissima decorazione, che 
Ella si è degnato di consegnarmi, divido questo 
altissimo onore con i membri dell Automobil Club di 
Cracovia, del quale ho Гопоге di essere il Presi- 
dente, e il quale ha avuto per il primo la felicità di 
ricevere sulla nostra terra i suoi connazionali di 
Bergamo. 

Illustrissimo Signore, questa gioiosa cerimonia 
di oggi si intreccia con una nota dolente, poichè 
sapriamo che per ragioni di servizio del tuo Signore 
e della Patria devi lasciare il nostro Paese. Con 
quali parole dobbiamo salutarti? Solamente col ritor- 
nello dell’antico canto polacco col quale si saluta- 
vano gli amici: „E poichè parti sempre sii felice — 
di nostra amicizia ben ti sovvenga*. Perchè noi sap- 
p'amo che sei un sincero e vero amico della nostra 
Nazione, sappiamo che aueste alte onorificenze che 
ci hai consegnato oggi. le abbiamo ricevute su tua 
vroposta: е se oggi ci procurano una profonda gioia. 
non minor gioia è per noi che tu abbia saputo pene- 
trare nei sentimenti dei nostri cuori. che tu abbia 
scoperto nei nostri occhi Ja chiara luce della nostra 
felicità vedendo i tuoi connazionali ospiti della nostra 
terra, che tu abbia sentito nella stretta della nostra 
mano, tesa ai tuoi fratelli, questa strana forza magne- 
tica, che rivela all’uomo l’amicizia. 

Può meravigliare il pellegrino che ‘arriva da un 
paese straniero sulla terra polacca, da dove ci giunga 
questo profondo amore per la tua bella Patria. 

Tu sai, Illustre Signore. che questo amore si 
continua da secoli e che unisce i secoli passati ai 
giorni presenti. 

Allorchè oltre mille anni addietro sotto la scure 
di Mieszek I. cadevano gli idoli pagani delle Ma- 
rzanny e degli Swiatowidy, fra il rombo della loro 
caduta echeggiava sempre più fortemente il nome 
dell’Fterna Citta. il nome di Roma! 

Da questa città santa ha confluito agli animi 
nostri la fede — e dietro la fede ha seguito la 
magnifica, geniale cultura romana. Queste due gran- 
Я1ове potenze dell’animo e della mente hanno rapiti 
i nostri cuori e li hanno avvinti a quelli che hanno 
stabilite la supremazia dello spirito sopra la ma- 
teria. Ma la tenebrosa violenza non sopporta l’offerta 
dei cuori — ma le tenebre non sopportano la luce 
della libertà. 

E perciò mentre la nostra Patria insanguinata 
e abbattuta, è stata incatenata, sono apparsi severi 
„ukazy* che ci vietavono di onorare gli ideali di 
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Roma e che obbligavano nelle tenebre della schia- 
vitù a dimenticare il sole dell’Italia. 

Noi scattavamo per la lotta, ma ogni qualvolta 
la violenza, con il suo ferreo pugno, maggiormente ci 
schiacciava. 

Finalmente è giunto l’anno 1863! 

Senza speranza di vittoria, pieni di disperato 
amor patrio, siamo scesi ad impari lotta, vilipesi dal 
nemico, abbandonati dagli amici. 

Ed ecco dal Paese del sole è giunta a noi la 
schiera dei guerrieri della libertà e si sono uniti 
alle nostre file, come fratelli, desios'i di riparare con 
il loro petto il fratello dallo strale mortale. 

Ma la violenza è stata più forte. 

E giacciono nelle tombe di Olkusz, di Chrzanów, 
di Włocławek questi guerrieri della terra luminosa, 
i quali caddero sulla nostra terra: e dietro le stuolo, 
non caduto sul campo di battaglia, la neve silenziosa 
della Siberia ha livellate le orme. Dietro di questi 
sì sono rinchiusi i catenacci delle prigioni di Ner- 
czyn. 

Dunque lo sai, illustrissimo Signore, tu che 
a noi, liberi, porti la benevola grazia del tuo Mo- 
narca, perche alla vista dei tuoi connazionali di Ber- 
gamo, ha brillato nei nostri occhi la luce della gioia. 

Tu conosci e comprendi i nostri cuori, che bat- 
tono con forte ritmo di grande amore per la tua ma- 
gnifica Nazione! 

Illustrissimo Signore, ti invito ad ascoltare 
questo grido che erompe dal profonde dei cuori dei 
figli di questa terra: 


a Sua Maestà il Re d'Italia Evviva!“ 


Gli intervenuti ‘nnalzarone il triplice grido alla 
Maestà del Re, 

Prese poi la parola lo starosta Stamirowski rin- 
graziando per la decorazione e ‘assicurando che 
sarà un buon e fedele custode dei preziosi ricordi 
italiani che riposano nella terra di Olkusz. 

Dopo che l'orchestra ebbe suonato la Marcia 
reale e l'inno polacco „Jeszcze Polska nie zgineła“ 
prese la parola in ‘italiano il presidente della Dante 
Alighieri Comm. Giuseppe Muczkowski salutando 
con calde parole il console Luppis vero amico della 
Polonia: 


„Pregiatissimo Signor Console, Signore, Signori! 

! Fra pochi giorni il Console de Luppis lascia 
Il suo posto in Polonia andando іп Olanda come 
Console Generale di Amsterdam. lo prendo l’occa- 
sione da questo illustre convegno per render a nome 
della Dante Alighieri ed a nome della cittadinanza 
di Cracovia un deferente omaggio al Signor de 
Luppis e per porger a Lui ed alla Sua Distintissima 
Signora un saluto cordialissimo. In questo solenne mo- 
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mento il nostro pensiero si rivolge a un uomo, il quale 
per la sua vasta coltura e per il suo sentimento di pro- 
fonda e sincera amicicia verso la Polonia si è fatto 
un nome ben conosciuto negli ambienti colturali 
Polacchi. Durante il suo soggiorno in Polonia il Con. 
sole de Luppis ha saputo stringere i vincoli di 
vecchia amicizia che uniscono le due Nazioni la 
Polonia con l’Italia, delle quali le sorti storiche 
sono così simili. 

Noi e Voi o Italiani abbiomo conesciuto tutti gli 
esigli e tutte le galere. Sulle larghe vie dell’esilio 
Роһасеһі ed Italiani si compresero si amarono, const- 
derarono la loro causa comune ed in Italia si formò 
la Legione polacca di Adamo Mickiewicz, che com- 
battè vicino ai padri Vostri per la Libertà della 
Vostra Terra. 

Dal secolare servaggio oggi la Polonia è risorta. 
Libera essa spiega al sole le sue gloriose bandiere 
bianche e rosse e giolisce della sua resurrezione. Nella 
pace operosa non dimentica i suoi lontani amici 
d'Italia. Per la Dante si rinnova la misteriosa 
e possente tradizione delle nostre genti ed il nome 
di Dante unisce ancora e sempre i due Popoli. 

Con animo veramente commosso io chiudo il mio 
discorso, augurando al Signor de Luppis ed alla Sua 
Gentilissima Signora tutto il bene e pregandolo di 
non dimenticare i suoi devoti amici di Polonia. 
Viva il Signor de Luppis! Viva l'Italia! Italia patria 
di Santi o fonte di bellezza o fonte di verità, esempio 
di misura, o modello d’ardore. Come la luce essa 
muta colore ma è sempre luce. 


Dopo che la musica ebbe suonato gli inni Gio- 
vinezza e ,,Pierwsza Brygada“, ebbe luogo nei saloni 
del club un ricevimento che si protrasse fino al 
mattino in una atmosfera di calda s'mpatia. 

Degno di nota il fatto che a questa solenne ceri- 
monia presero parte le autorità civili e militari 
e larga rappresentanza della società, 

Fra i presenti notammo: il voievoda Kwaśniew- 
ski; il presidente Belina - Prażmowski con la con- 
sorte i vice presidenti della città Duch e Ostrowski 
il generale Łuczyński, lo starosta Stańkowski, lo sta- 
rosta Małaszyński, il capo dipartimento Rogowski, 
il presidente del consiglio provinciale Kaplicki, il 
presidente della Accademia delle scienze — Kosta- 
necki, il prof. Goetel, il direttore Orzelski, il presi- 
dente della Dante Alighieri comm. Muczkowski con 
la figla, il prof. Jachimecki е la moglie, il prete 
Kruszyfiski, e numerosi rappresentanti della società 
di Cracovia e i soci del Club Automobilistico, 

Il ricevimento lasciò in tutti gli intervenuti un 
incancellabile ricordo e rimase come un nuovo ele- 
mento rafforzante le amichevole relazioni italiano - 
polacche. 
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Uroczystość wręczenia odznaczeń włoskich. 


Dnia 2. marca br. odbyła się w Krakowskim 
Klubie Automobilowym podniosła uroczystość wre- 
czenia przez Konsula włoskiego p. Ferruecio de 
Luppis „Krzyża Komandorskiego Korony Włoskiej“ 
Prezesowi Klubu Automobilowego Antoniemu hr. 
Potockiemu oraz „Krzyżów Kawalerskich Korony 
Włoskiej“ panu Staroście olkuskiemu Stam'rowskie- 
mu, p. Staroście chrzanowskiemu Łęckiemu, p. Apoli- 
naremu Horwathowi oraz p. Prof. Loewenfeldtowi, 
który jednak z powodu złego stanu zdrowia nie mógł 
przybyć na tę uroczystość. 

Jako pierwszy przemów:ł Konsul włoski. 

Zapoczątkował wspomnieniem o antycznej rodzi- 
nie Monteluppi, której ślady wpływów na życie Kra- 


wspomnieniu serdeczności z јака była przyjeta przez 
Auto - Klub krakowski pielgrzymka organizowana 
przez Auto-Klub z Bergamo, dla złożenia hołdu 
wielkim włoskim zmarłym. 

Porównywuje Konsul działalność polskiego no- 
woczesnego stowarzyszenia turystycznego, które środ- 
kami lokomocji szybszymi i ściślejszymi celami, 
wytwarza żywe prady sympatji, przyczyniając się do 
wzajemnego zapoznawania się, postępuje niejako 
śladami skromniejszej działalności rodziny Monte- 
luppi. 

Konsul Luppis ozywiajac swoje przemówienie 
historycznemi wspomnieniami dziękuje Hrabiemu 
Antoniemu Potockiemu za zasługę rozniecania w ser- 


Ferruccio de Luppis, 
Król. włoski Konsul Generalny w Amsterdamie. 


Кома jeszcze dzisiaj odnajdujemy we wspaniałych 
mauzoleum isłniejacem w kościele Najśw. Panny 
Marji, zadzierźgnęli oni stosunki z Krakowem w 1500 
roku tworząc i zarządzając kurjery pocztowe między 
Polską a Italja. Konsul włoski wspomina o zasłudze 
tej znanej włoskiej rodziny stwarzającej pierwsze 
kontakty między ludnością polska a Rzymem, kon- 
takty które wpłynęły na zbliżenie umysłów. i serc 
i które później w chwilach czynów bohaterskich 
i wzniosłych ofiar, skierowały poetów Polski do 
walk za niepodległość Italji i bohaterów Italji do 
oddania ich krwi i życia za niepodległość Polski. 
Wymienia wśród tych bohaterów, garybaldezy- 
ków z Bergamo: Francesco Nullo i Elio Marchetti, 
którzy ponieśli śmierć podczas walk powstania 
z 1868 roku, mówi następnie Konsul o niezatartem 


| 
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cach polskich uczuć dla najczystszego latynizmu, 
na którego podstawach Polska opierała swe najwyż- 
sze poczęcia i prawa społeczne i cywilne; wyraża 
mu wdzięczność za przyczynienie się do tak solen- 
nego uczczenia pamięci i złożenia hołdu włoskim 
bohaterom zmarłym dla niepodległości polskiej, 
uroczystości, za które serdeczna podzięka należy się 
staroście Olkusza Panu Stamirowskiemu i Staroście 
Chrzanowa, Panu Leckiemu, którzy byli również 
stróżami męczeńskich zwłok. 

Te wszystkie uczucia i względy wpłynęły na 
żywe pragnienie ze strony Konsula, aby zapropono- 
wać nadanie Hrabiemu Antoniemu Potockiemu, 
Prezydentowi Auto-Klubu, pod którego protektora- 
tem odbyły się uroczyste przyjęcia włoskiej piel- 
grzymki, Krzyża Komandora Korony Włoskiej i la- 
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skawie nadanej mu przez Jego Królewska Mość 
Króla Italji, jak również Panom: Staroście Olkusza 
i Chrzanowa, organizatorom uroczystych manifestacji 
sympatji i wdzięczności na mogiłach bohaterów 
z Bergamo — nadanie orderów Kawalerów Oficerów 
i które Jego Królewska Mość łaskawie im nadała. 

Miło jest jednocześnie Konsulowi wręczyć Pa- 
nom Loewenfeldowi i Horwathowi Krzyże Kawale- 
rów Korony Włoskiej, łaskawie im nadanych przez 
Jego Królewską Mość Króla Italji, za uczucia oka- 
zane przez członków ich rodzin, nieszczęśliwym 
bohaterom włoskim w ostatnich przedśmiertnych 
chwilach i za hołd złożony Ich pamięci. 

Gorącem życzeniem — aby krew wspaniało- 
myślnie przelana i niezmienne uczucia wdzięczności, 
zdołały utrzymać wieczyste węzły sympatji włosko. 
polskiej — życzeniem Konsul Luppis zakańcza swoje 
przemówienie witając te uczucia przyjaźni wzmoc- 
nione tak wspaniałymi dowodami, 

_ Dziekujac za odznaczenie i żegnajac opuszcza- 
Jacego Polskę Konsula Luppisa — który został prze- 
niesiony na nowa placówkę do Amsterdamu w cha- 
rakterze Konsula Generalnego — wygłosił Prezes 
p. Antoni hr. Potocki nastepujace przemówienie: 


Jego Królewska Mość. Król Italji, raczył naj- 
laskawiej. nadać nam odznaczenia. 

Wspaniałomyślność Jego Królewskiej Mości, 
przejmuje nas do głębi wdzięcznością, za tę oznakę 
życzliwości wobec nas — synów Polskiej ziemi. 

Proszę zechciej Dostojny Panie — złożyć u stóp 
Tronu, Twojego Monarchy, nasza najżywsza cześć 
i najgłębsza podziękę, za ten akt łaski, którym nas 
obdarzyć raczył. 

. Przyjmując ten wysoki order, jaki raczyłeś Pan 
mnie wręczyć, dzielę ten niezwykły zaszczyt, z człon- 
kami Krakowskiego Klubu Automobilowego, którego 
mam honor być prezesem, a który to klub, pierwszy 
miał szczeście podejmowania na naszej ziemi, Рай. 
skich rodaków z Bergamo. | | 

Dostojny Panie! Do dzisiejszej radosnej uroczy- 
stości, wplata się dla nas smutna także nuta — oto 
wiemy, że w służbie Twego Pana i Ojczyzny. opusz- 
czasz nasz Kraj. Czemże Cię żegnać mamy? Chyba 
refrenem, starej polskiej piosenki, która żegnano 
przyjaciół: „A kiedy odjeżdżasz. bvwaj, zdrów — 
O naszej przyjaźni dobrze mów“. Boć my przecie 
wiemy, że jesteś szczerym i prawdziwym przyjacie- 
lem naszego narodu, wiemy, że te wysokie odzna- 
czenia, które mam dzisiaj wreczyłeś, otrzymaliśmy 
na Twoje przedstawienie i jeżeli one sprawiaja nam 
głęboka radość, to niemniej wielką radościa jest dla 
nas, żeś umiał wniknąć w uczucia naszych serc, żeś 
w naszych oczach odkrył, jasne promienie rozrado- 
wania na widok Twych rodaków na ziemi naszej 
goszezacych, żeś odczuł, w uścisku ręki do braci 
Twoich wyciagnietej, te dziwna magnetyczna sile, 
co ludziom — przyjaźń oznajmia. 

Dziwić może wędrowca, z obcej, do Polskiej 
przybyłego krainy, skąd w nas tak głęboka miłość — 
do Twojej uroczej Ojczyzny. 

Ty wiesz — Dostojny Panie — że ta nić miłości 


od wieków się snuje i dawne wieki, z dniem dzisiej- 
szym łączy. 

Toć, kiedy padały przed lat tysiacem, pod to- 
porami Mieszka pierwszego, pogańskie Marzanny 
i Światowidy, to pośród huku upadajacych bóstw 
posągów — rozbrzmiewala coraz głośniej nazwa 
Wiecznego Miasta — któremu na imię: Roma! 

Z miasta tego Świętego, spłynęła do dusz na- 
szych wiara — a za pochodem wiary, szła wspa- 
niała! natchniona! kultura romańska, Te dwie 
olbrzymie potęgi ducha i umysłu, porwały za soba 
serca nasze i oddały je niepodzielnie tym, co ducha 
nad materję wynieśli. 

Ale przemoc ponura, nie znosi serca daniny —- 
ale ciemności — nie znoszą jasnego wolności światła! 

To też kiedy skrwawiona i powalona Ojczyzne 
nasza zakuto w kajdany, wyszły surowe ,,ukazy“, że 
nam nie wolno czcić ideałów Romy! i że zapomnieć 
mamy wśród nocy niewoli, o jasnym Italji słońcu. 

Zrywaliśmy się do boju — za każdym razem 
przemoc żelazna stopa gniotła nas silniej. | 

Aż przyszedł — ów rok — sześćdziesiaty trzeci! 

Bez nadziei zwycięstwa pełni rozpacznej miłości 


Ojczyzny, poszliśmy w bój nierówny — Шеті przez 
wrogów — opuszczeni przez przyjaciół. ; 
I oto — z krainy słońca — przybiezal do nas 


hufiec rycerzy wolności i stanął w szeregu, jak brat, 
co własna piersia, brata od grotu ostrego zasłonić 
pragnie! 

Lecz przemoc, silniejszą była. 

I leża w mogiłach Olkusza, Chrzanowa, Włoc- 
ławka, ci jasnej krainy rycerze, co padli na naszej 
ziemi — za garstką, co w boju nie legła, śnieg 
sybirski, cicho zasypywał ślady. Zawarły się wrze- 
ciądze nerczyńskiej katorgi. 

Więc wiesz — Dostojny Panie — który nam, 
wolnym, niesiesz uprzejmą łaskę Twojego Monar- 
chy — dlaczego na widok ziomków Twoich z Ber: 
gamo, w oczach naszych dostrzegłeś — jasne pro- 
mienie? 

Ty znasz i rozumiesz serca nasze, co biją silnym 
rytmem wielkiej miłości do Twego Wspaniałego 
Narodu! 

Dostojny Panie! Oto proszę, Byś się wsłuchał, 
w ten okrzyk, z głębi serc synów tej ziemi płynący: 


Jego Królewska Mość! Król Italji! 
Niech Żyje! 


Okrzyk na cześć Jego Królewskiej Mości, Króla 
Italji, powtórzyli zebrani trzykrotnie. 

Następnie przemówił p. Starosta Stam'rowski, 
w gorących słowach dziękując za odznaczenie i za- 
znaczył, że będzie dobrym i wiernym stróżem dro- 
gocennych pamiątek włoskich, spoczywających na 
ziemi olkuskiej. 

Po odegraniu przez orkiestrę królewskiego 
hymnu włoskiego oraz „Jeszcze Polska nie zginęła”, 
zabrał głos w języku włoskim Prezes Towarzystwa 
Dante Alligheri, Komandor Orderu Włoskiej Korony 
Dr Józef Muczkowski, zegnajac w goracych słowach 
Konsula de Luppis,. prawdziwego przyjaciela Polski: 
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Wielce Szanowny Panie Konsulu, Panie, Panowie! 


Za kilka dni opuści p. konsul de Luppis swój 
posterunek w Polsce, udając się do Holandji, jako 
konsul generalny w Amsterdamie, Korzystam z okazji, 
aby w tem dostojnem zgromadzeniu w imieniu To- 
warzystwa Dante Alighieri i w imieniu obywatelstwa 
krakowskiego oddać należny hołd p. de Luppis i wy- 
razić Mu i Jego dostojnej Małżonce najserdeczniejsze 
pozdrowienie. W tej uroczystej chwili myśl nasza 
zwraca się do męża, który przez swoją głęboka kul- 
turę i przez uczucie szczerej i niekłamanej przyjaźni 
względem Polski zaskarbił sobie dobre imię w sfe- 
rach kulturalnych Polski. Przez czas swego po- 
bytu w Polsce p. konsul de Luppis umiał zacieśnić 
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naszych ludów, a imie Dantego złączy na zawsze 
nasze dwa narody. 

Z głębokiem wzruszeniem kończę te słowa, ży- 
ezac Państwu Luppisom wszystkiego najlepszego 
i prosząc Ich, aby nie zapominali o swych oddanych 
Im przyjaciołach polskich. Niech żyja Państwo Luppi- 
sowie! Niech żyje Italja! Italja ojczyzna Świętych 
i buntowników, źródło piękna i źródło prawdy, przy- 
kład umiaru i przykład goracego zapału. Jak światło 
zmienia swój kolor, zmienia ona swoje barwy, ale 
zawsze Świeci. 


Po odegraniu hymnu „Giovinezza* i „Pierwszej 
Brygady* odbył się w salonach klubowych w nader 
miłym nastroju raut, który przecagnal sie do rana. 


Raut w Salonach Krak. Klubu Automobilowego z okazji wręczenia odznaczeń włoskich. 


węzły dawnej przyjaźni, które łączą dwa narody 
polski i włoski, których losy historyczne są do siebie 
tak podobne. 

My i Wy Włosi poznaliśmy wsżystkie wygnania 
i wszystkie więzienia. Na dalekich drogach wygnania 
Polacy i Włosi rozumieli się, pokochali się i swoją 
sprawę uznali za wspólna, a we Włoszech utworzył 
się Legjon polski pod dowództwem Adama Mickie- 
wicza, który wialczył razem z Waszymi ojcami za 
wolność Waszej ziemi. 

Z wiekowej niewoli Polska dzisiaj powstała, 
wolna patrzy w miebo, a jej sławne sztandary biało- 
czerwone wznoszą się ku słońcu i raduja sie ze swego 
wyzwolenia. W pracowitym pokoju Polska nie zapo- 
mina o swych dalekich przyjaciołach włoskich. Przez 
Dantego odnawia się tajemnicza i potężna tradycja 


Podniosła tę uroczystość, która odbyła się w sa- 
lonach klubowych umie K. K. A. należycie ocenić, 
zwłaszcza, że uroczystość tę zaszczyciło swoja obec- 
nością wielu Dygnitarzy państwowych, jakoteż przed- 
stawicieli sfer towarzyskich. 

Na raut przybyli pp.: 

Wojewoda Kwaśniewski, Prezydent Belina - 
Prażmowski z małżonką, wiceprezydent Duch, wice- 
prezydent Ostrowski, General Łuszczyński, Starosta 
Stańkowski, Starosta Grodzki Małaszyński, Szef Wy- 
działu Bezp. Rogowski, Prezes Rady Wojew. BBWR. 
Dr Kaplicki, Prezes A. U. Kostanecki, Prof. Goetel, 
Konsulowa de Luppis z córką, Dyr. Orzelski, Ks. Dr. 
Kruszyński, Prof. Jachimecki z małżonka, p. Hor- 
wathowa, Prezes Dr. Muczkowski z córka, Pułkownik 
Madeyski, Radca Inż. Zinkiewicz, Inż. Spinacdi, Fran- 
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ciszkowa hr. Potocka z córką, Aleksandrowa hr. Po- 
tocka, Konsul holenderski de Bruyn z małżonką, 
Dyr. Kazimierz Dobija, Dyr. Hugo Ripper z rodziną, 
Wilhelm Ripper, Inż. Edmund Zieleniewski z mał- 
żonka, p. Stromengerowa, Dyr. Zenon Zieleniewski, 
Dr. Macudziński, Olga br. Gallowa, W. Wawreczko, 
Feliks Jordan Stojowski, Grzegorz Mars, А. Dygat 
z małżonka, p. Sikorska, Dyr. Krudzielski, Dr, 5. 
Zopoth, Inż. Krzesiwo, Michał Polaski, Tadeusz Bu- 
kowiecki, Tadeusz Buszczyński z małżonką, hr. Bniń- 
scy, Marja, Anna i Stanisław hr. Rostworowscy, Roz- 
wadowski z rodzina, hr. Orłowski, Pułk. Dr, Pio- 
trowski z małżonką, Judkiewicz z małżonką, Magda- 
lena Starzewska, Roman hr. Skarbek, Por. Gostkie- 
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wicz, W. Kozłowski, Kazimierz Orzelski, Artur Reim, 
Inż. Kazimierz Braun, Mr. Mieczysław Braun, Ana- 
stazy Fracz, Dr. Keller z małżonką, pani Marko, 
Dr. Stanisław Kwiatkowski, pani Armułowiczowa, 
panna Eminowiczówna, panna Lipońska, hr. Potocki, 
panna J. Wesołowska, Jan Meyer, Roman Czermak, 
hr. Targowski, Inż. Kpt. Pawlué, Wojciech March- 
wieki, Dyr. Lane z rodziną, Jan Ripper, Dr. L. Pi- 
lecki, Dr. Rychlewski z małżonką, pani Hoesikowa, 
Redaktor Karniszyn i wielu innych. 

Raut pozostawił dla wszystkich uczestników nie- 
zatarte wspomnienia i stał się jeszcze jednem ogni- 
wem, zacieśniającem przyjacielskie stosunki włosko- 
polskie. | 


KOMUNIKATY ZARZĄDU. 


Nowi czlonkowie: 
W poczet członków honorowych czasowych, 
K. K. A. przyjęci zostali pp.: 
J. de Bruyn, Wicekonsul holenderski, Kraków, 
August Schillinger, Radca Poselstwa, Konsul 
niemiecki, Kraków. 
W poczet członków nadzwyczajnych K. K. A. 
przyjęci zostali w bież. roku operacyjnym nast. pp.: 
Dr. Albert Bardach, Krynica, 
Michalina Taborska, Kraków, 
Państwowa Fabryka Związków Azotowych „Mo- 
Scice“, 


Podprenumerata pism: 


Niniejszem zawiadamiamy P. T. Członków, że 
następujące czasopisma możemy oddać w podprenu- 
merate: 


„lllustration* — opłata kwartalna zł. 15.50, 
„Swiat* — opłata kwartalna zł. 10.50, 
„Рапогата“ — opłata kwartalna zł. 3.—, 


,Swiatowid“ — opłata kwartalna zł. 6.25, 
„Cyrulik Warszawski“ — opłata kwart. zł. 2.75, 
„Wróble na Dachu* — opłata kwart. zł. 1.75, 
„Je sais tout“ — opłata roczna zł. 15.50, 
„Kurjer Warszawski“ — opłata mies. zł. 4.05, 
„zas“ — opłata miesięczna zł. 3.—. 


Ustąp'enie naszego Delegata w Nicei. 

Delegat K. K. A. na Riwierę francuską, były wła- 
ściciel hotelu „Glorja“, p. Dr Jerzy Burliga, złożył 
swój mandat z powodu powrotu na stałe do Polski. 


LL LS BEL 


mma “Qa. аяғы ALLI а ДЕТ 400 
AN ZN 


A Odznaki sportowe, klubowe, puhary, plakiety samochodowe, 


Ę oprawy kryształów, sygnety pamiątkowe. — Specjalność: J 
sa Wyroby artystyczno złotnicze. Projektuje — wykonuje. = 

Przy większych zamówieniach dogodne warunki! i 
б ZAKŁADY CYZELERSKO-ZLOTNICZE È 


$ W. Z. ROGALSKI ў 


Kraków - Dębniki, ul. Rolna 7. — — Telefon Nr. 181-38. W 
ЖК MR DIR ЛІК yes 


Ulgi dla członków K. K. A, przy zakupie opon i dętek 
marki „Englebert“. 


Krakowski Klub Automobilowy zawarł umowę 
z firmą „Englebert*, ma podstawie której dawać 
będzie członkom przy zakupie opon i dętek samo- 
chodowych 49% rabatu od cen netto, t. j. od cen 
biezacego cennika. Towar dostarczany członkom 
K. K. A. pochodzić będzie z najświeższych transpor- 
tów pierwszego gatunku, przyczem jego jakość, wy- 
trzymałość, oraz pierwszej klasy surowiec, z którego 
pneumatyki zostaly zbudowane, są całkowicie gwa- 
rantowane. 

Zamówienia na opony i dętki prosimy kierować 
do Sekretarjatu K. K. A., który wydawać będzie 
odpowiednie ро'есепіе do składu firmy Hartwig 
Ska Akcyjna w Krakowie. Należności za zakupione 
opony są płatne gotówką przy odbiorze. Cenniki 
prześlemy Р. Т, Członkom wraz z następnym nume- 
rem „Wiadomości Klubowych“. 

Szczegółowych informacyj udziela Sekretarjat 
Klubu. 


Zniżka cen benzyny, 
„Meta“ Garaże Samochodowe (Krakow, ul. Ko- 


ściuszki 49) zawiadamiają, że obniżyli cenę benzyny 
dla członków K. K. A. przy spłacie gotówkowej. 


GIEŁDA 
BERT Używanych 


Składy: Kraków, Wolska 20. Telefon 180-81. 
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TURYSTYKA. 


Stan dróg. Wysokość opłat na Państwowy Fundusz Drogowy 
Wskutek katastrofalnego stanu naszych dróg na okres 1932—1933 ustalona została rozporzadze- 
i roztopów wiosennych, ruch na większej części naj- niem Rady Ministrów z dnia 29. lutego 1932 roku 
ważniejszych szlaków, nadających sie do komunikacji (Dz. U. Nr. 20 poz. 139) następująco: 
samochodowej został wstrzymany, względnie jest 1) Od samochodu osobowego, służącego do własnego 
bardzo uciążliwy. użytku — 40 złotych, 
Biuro Turystyczne prowadząc ewidencję stanu 2) Od autobusu po 86 złotych. 
dróg na podstawie informacyj, nadesłanych przez Po- 3) Od dorożki samochodowej (taksówki) — po 35 zł. 
wiatowe Zarzady Drogowe doradza członkom infor- 4) Od samochodu ciężarowego lub traktora do 
mować się w Klubie o stanie dróg i możliwościach własnego użytku — po 32 zł. 
komunikacyjnych. 5) Od samochodu ciężarowego lub traktora, stuza- 
Biuro Turystyczne zwraca się do wszystkich cego do celów zarobkowych — 40 zł. 
Członków z prośba, aby po odbytych podróżach ze- Wszystko za 100 kg. wagi własnej pojazdu. 
chcieli donieść o wsze'kich napotkanych przeszko- 6) Od motocykla bez przyczepki — 50 zł. 


dach oraz o stanie przebytych dróg. 7) Od motocykli z przyczepką oraz od trzy-kołowych 


(eny znacznie zniżone. 


(eny znacznie zniżone. 
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| "< Kraków, В. Joselewicza 28 | 
(Róg Starowi:lnej) - Telefon Nr. 146-26. 


Pomieszczenie na 90 samochodów — 50 oddzielnych boksów — Centralne ogrzewanie — Pokoje 
wypoczynkowe — Benzyna - Oliwa — Smary — Opony — Części samochodowe — Warsztat wulkani- 
zacyjny — Przybory automobilowe — Garaż otwarty w dzień i w nocy. 


ADAM DYGAT. | Sprawa jest tak prosta, jak odpowiedź na to 
pytanie, która brzmi: | 


š lls | Trzeba wszystkich naokoło naciągać! 
Lisł do Reda kci l. x A mianowicie пасіараё na: 


I i | 1) pisywanie  iejletonów fachowych, sprawo- 
Szanowni Panowie! zdawczych i co najważniejsze artykułów polemicz- 
nych. Do. tych ostatnich dochodzi się najłatwiej 
intryga i plotkami. Najlepiej jest poróżnić dwóch 
ludzi mocnych w piórze, a zamieszkałych w dwu 
odległych od siebie miastach. Tacy nie mogae się 
wygadać i tą drogą znaleźć ulgę i piszą w sposób 
| 


Na wstępie dziękuję Panom z głębi serca za tak 
wspaniałe pożegnanie, na które przeznaczyliście 
pierwsza stronę klubowego miesięcznika. Gdybym 
uległ szablonowi dodałbym jeszcze, że to pożegnanie 
było „niezasłużone* i przeze mnie ,nieoczeki- 
wane“, że „przekroczyło miarę moich skromnych 
zasług“ i że „za wielki to dla mnie zaszczyt, iż 
umieściliście je w Waszem poczytnem piśmie!“ 
Jestem jednak człowiekiem szczerym i prostym 
i otwarcie przyznaję, że tych kilku Waszych zaenych 
słów oczekiwałem, że starałem się na nie zasłużyć, 
a co do szerokiej poczytności naszych „Wiadomości“, 
to aczkolwiek ona nie ulega żadnej watpliwości, to 
jednak niema może potrzeby specjalnie ja podnosić! 


bardziej cięty, a temsamem dla czytelników zabawny. 
Stosując tę metodę przez dwa lata, naraziłem się 
jedynie na dwa pojedynki, które i tak nie doszły 
do skutku. Jeden bezkrwawy pojedynek rocznie 
może mniej więcej każdy dość łatwo znieść. Oczy. 
wiście, jeżeli się posiada jedynie cywilna odwagę, 
wówczas należy unikać atakowania osób wojskowych. 
I wtedy nie grozi już żadne niebezpieczeństwo. 

2) ankiety na tematy poruszające bolączki, któ- 
rym i tak піс i nikt nie poradzi, a więc np.: 


A teraz do rzeczy! | 1. „Co robić z polskiemi drogami?* 

Żyjemy w okresie silnego materjalizmu, który 2. „Jak ratować nasz port samochodowy?“ 
wzrasta stale i proporcjonalnie w stosunku do zani- 3. „Czy sportsman powinien być żonaty?* 
kania materjalnych środków. Toteż (ulubione 4. „Gdzie dziś szukać nabywców samochodów?“ 
słowo Dulka Koziołkiewicza), ulegając temu ogólne- 5. „Rola dziury w życiu automobilisty* (dziura 
ha мааа net ae ні Ме! kiedy w oponie, dziura na drodze, dziura w kieszeni i t. d.). 
opuszczam „warszta anc się będzie śmiał) pracy SY arto : . 

w „Wiadomościach Klubowych“, odnieśli realne ko- RE: a а, н учиб ite алс: Manam 
rzyści z mego dwuletniego doświadczenia. w jednym numerze: Dulek Techtel a w drugim: Dulek 

A zatem: jak trzeba redagować „Wiadomości“, Mechtel i t. d. To jest niezawodny sposób na zdoby- 
aby one były interesujące, aby je czytywano i co wanie dowodów, że autorzy pchają się do współpracy 


czynić należy, aby one nie nie kosztowały? 1 że pismo budzi coraz większe zainteresowanie. 
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pojazdów mechanieznych (cyklonetek) po 75 zl. 

od sztuki. 

Opłaty w wysokości, ustalonej w pozycji od 1—5) 
pobierane sa także od przyczepek do drogowych po- 
jazdów mechanicznych. 

Przy obliczaniu wagi pojazdów mechanicznych 
nie uwzględnia się ilości do 50 kg. włącznie, a ilość 
wyższą niż 50 kg. liczy się za 100 kg. 

Dla pojazdów mechanicznych i przyczepek na 
kołach o pełnych obręczach gumowych podwyższa się 
określone stawk* o 50%, zaś na kołach i obręczach 
żelaznych o 100%. Od pojazdów mechanicznych, po- 
siadających różne typy obręczy pobiera się stawki 
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wedlug typu obreezy podlegajacego wyzszej stawce. 
Rozporzadzenie weszło w życie 1. kwietnia 1932. 


Ważne udogodnienie w ruchu turystycznym 
z Czechosłowacją. Z dniem 1. maja zostały zaprowa- 
dzone nowe tryptyki na wyjazd do Czechosłowacji 
z terminem ważności jednomiesięcznym i na jeden 
wjazd, 

Ceny tryptyków wynosza: Dla samochodu 30 zł, 
dla motocyklu 17 zł. 

„Zjazd Gwiaździsty do Poznania* organizowany 
przez Automobilklub Wielkopolski odbędzie się 
w dniu 15. maja 1982 r. 


O gospodarce drogowej w Polsce. 


W numerze 59. „Wiadomości Drogowych“ organu 
Stowarzyszenia Członków Polskich Kongresów Dro- 
gowych, ukazała się wyczerpująca, zaopatrzona licz- 
nemi tabelami statystycznemi i porównawczemi praca 
Dyrektora Departamentu Drogowego Min, Rob. Publ. 
Inż. Melchiora Nestorowicza p. t.: „Obecny stan go- 
spodarki drogowej w Polsce w związku z kryzysem 
gospodarczym“. 

W numerze 4-tym „Auta“ z kwietnia b. r. omó- 
wiona jest ta praca w artykule wstępnym, a nawet 
ustęp dotyczący gospodarki drogowej w roku 1980/31 
przedrukowany jest w całości, W pracy Inż. Nesto- 
rowicza znajdujemy jednak wiele ciekawych wiado- 
mości i cyfr, któremi uważamy za stosowne podzielić 
się z naszymi czytelnikami, 


Jedynym powodem fatalnego stanu naszych dróg 
jest, zdaniem Dyr. Nestorowicza, brak środków pie- 
niężnych, bez których gospodarka istnieć nie może. 
Według jego obliczeń zapotrzebowanie środków ma- 
terjalnych, przy rozłożeniu wykonania programu go- 
spodarki drogowej na lat 30, wynosi rocznie z budżetu 
państwowego 150.000.000 zł., a z budżetów samorza- 
dowych 200.000.000 zł. — razem więc 350.000.000 zł., 
a to na: 

1) doprowadzenie do porządku istniejących dróg, 

2) przebudowę mostów, 

3) uzupełnienie sieci dróg bitych państwowych 
i samorządowych przez budowę około 4.000 km. dróg 
państwowych i potrzebnej ilości dróg samorządowych. 

4) przystosowanie ważniejszych dróg państwo- 


Oprócz „nacagania* bezpośredniego „nauka 
o życiu codziennem* przewiduje naciąganie po. 
średnie. Wykładnikiem tego rodzaju wiedzy byłoby 
n. p. otworzenie rubryki: „Odpowiedzi Redakcji* 
i umieszczanie w tym dziale takich zdań: 

„Dziękujemy za pamięć, artykuł spóźniony“. 

„Nie umieścimy, mamy ten temat już przez 
kilku autorów opracowany“. 


Co robić z polskiemi drogami ? 


„Sprawa za pikantna, ale wydrukujemy w jed- 
nym z następnych numerów“. 

„Do poruszonego przez WPana tematu nie mo- 
żemy powracać“. 

„Szkoda gadać“! 

Takie odpowiedzi dowodzą z jednej strony, że 


Redakcja ma olbrzymi napływ materjału, z drugiej 
zaś, że umieszcza się tylko istotnie znakomite arty- 
kuły, co imponuje czytelnikom i schlebia autorom. 
A pochlebstwo działa cuda! Jeżeli autor, nadsyłający 
artykuł prosi, by jego „skromne nazwisko* nie 
umieszczać, wówczas należy je bez chwili zastano- 
wienia wydrukować tłustymi czcionkami. Jest to 


Jak ratować nasz sport samochodowy ? 


poprostu psi obowiązek! Gdyby autor podnosił 
z tego tytułu jakieś rzekomo szczere pretensje, 
wtedy odpowiada mu się, że artykuł był tak świetny, 
iż poczucie sprawiedliwości nie pozwoliło ukrywać 
nazwiska autora, o które zapytywanoby Redakcję 
ze wszystkich stron, przeszkadzajac w pracy i krzyw- 
dząc w ten sposób polska publicystykę. 

Dalszym problemem, najprostszym i najłatwiej- 
szym do rozwiązania, jest konieczność budżetowa, 
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KRAKOW, ULICA JULJUSZA LEA L. 5. : 
Największa wytwórnia kilimów i gobelinów. < 


Najniższe ceny. Dogodne spłaty. 
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wych i samorządowych do ruchu samochodowego 
przez przebudowę nawierzchni, 

5) utrzymanie dróg gruntowych. 

Na zapotrzebowane programem drogowym 350 
miljonów złotych, wydano z kredytów państwowych 
i samorządowych łącznie w latach: 

1924 — 445, w 1925 — 626, w 1926 — 73, 
w 1927 — 104.4, w 1928 — 165.7, w 1929 — 150, 
w 1930 — 116 miljonów złotych. Na rok 1931 preli- 
minowano 63 miljony złotych, z powodu jednak kom- 
presji budżetowych budżet ten został riti 
nie wyżej jak w 35 — 40 proc. 

Przeciętny koszt utrzymania dróg z (ai na- 
wierzchnia wraz ze służba drogowa na drogach 
państwowych i samorządowych wahał się w latach 
od 1924 — 1930/31 od 840 do 2.120 zł. za 1 km. 
Dla porównania przytacza autor taki wydatek rocznie 
na utrzymanie dróg: w Niemczech w roku 1927 — 
9.116 zł., w r. 1928 — 8.900 zł., w Austrji w r. 1928 — 
7.100 zł, w Czechosłowacji w r. 1928 — 6.863 zł. 

W okresie od 1924 — 1980 roku wybudowano 
nowych dróg: 459.38 km. dróg państw. i 5.101.64 km. 
dróg samorządowych. 

Przyrost dróg bitych, według autora, jest nader 
powolny, gdyż wyniósł w tym czasokresie przeciętnie 


WIADOMOŚCI 
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RESORY SAMOCHODOWE 


wszelkiego rodzaju, oraz wszelkie naprawy koroseryj autobuso- 


wych, luksusowych itp. wykonuje solidnie po cenach najniższych 


JAN JEWUŁA 


KRAKÓW, ULICA MOGILSKA L. 86. 
Telefon łączyć na Nr. 165-10. 


około 800 km. rocznie, gdy tymczasem aby dojść 
w ciagu 30 lat do gęstości sieci takiej jak w Prusach, 
potrzeba, aby przyrost wynosił około 3.000 km. rocz- 
nie. Gęstość dróg bitych wynosi w Polsce 15.2 km. 
na 10.000 mieszkańców i 1.2 km. na 100 km.?, pod- 
czas gdy gestość dróg bitych w Prusach wynosi 35 
do 40 km. na 100 km. °, a we Francji powyżej 100 km. 
na 100 km.? 

Rozwój ruchu na drogach wogóle, a ruchu samo- 
chodowego w szczególności był w latach 1924 — 1930 
coraz większy. Z zestawienia statystycznego wynika, 
że średnie obciążenie przypadające na 1 km. na dobę 
wynosiło przeciętnie w całem państwie w r. 1926 — 
373 T, a w r. 1980 — 492 T, czyli obciazenie to 
wzrosło o 32 proc. W niektórych województwach ruch 
wzrósł znacznie więcej i tak np. w województwie 
Lubelskiem o 63 proc., w Krakowskiem i Poznań- 
skiem zaś o 54 proc. Ogólna ilość pojazdów mecha- 
nicznych wzrosła od 1 lipca 1924 z 8.481 do 47.331 
na 1 stycznia 1931. W ciągu roku 1931 cyfra ta 
spadła na 38.508, w czem ilość samochodów osobo- 
wych spadła w roku 1931 z 19.887 na 14.693. Ruch 
samochodowy w roku 1930 wzrósł kilkakrotnie 
w stosunku do ruchu samochodowego z 1926 roku, 
podczas gdy wydatki na utrzymanie dróg poczawszy 


aby „Wiadomości* nic nie kosztowały. Do tego celu 
służą dwie drogi, a mianowtcie: 

a) zdobywanie pieniędzy, 

b) zaniechanie wydawania pisma. 

Jeżeli chodzi o pierwszą drogę, to nad taka 
poprostu ścieżką, nie trzeba się chyba długo rozwo- 
dzić. Pieniadze mamy wszyscy, boć przecież chcąc 
żyć musimy je zdobywać, a zatem wiemy jak się to 


Czy sportsmen powinien być żonaty? 


robi i rad żadnych nie potrzebujemy. Możnaby 
jedynie zastanowić się nad wszelkimi ułatwieniami, 
które umożliwiłyby zdobywanie dla „Wiadomości“ 
funduszów bez najmniejszego wysiłku. Otóż do tego 
prowadzi dział ogłoszeń. W czasach dobrych z ogło- 
szeniami jest gorzej i trudniej, ale w czasach tak 
diężkich jak dzisiejsze, to fraszka! Mówi się poprostu 
klijentowi, że jeżeli się nie będzie ogłaszać, to straci 
nawet ślady widoków na pertraktacje poprzedzające 
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transakcje handlowe, podczas gdy ogłoszenia dadzą 
mu możność wnoszenia ofert, choćby pod adresem 


Gdzie dziś szukać nabywców samoehodow ? 


.nnych oglaszajacych sie, со da mu przynajmniej 
nadzieję, będąca źródłem wszelakiego optymizmu. 
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lub w centrali firmy: 


MIEJSKIE ZAKŁADY CERAMICZNE 
Kraków, ulica Basztowa 1. 10. - - Telefon Мг. 114-72. 


Tamże wszelkie inne materjały budowlane. 
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od 1928 roku gwałtownie maleją. Drogi nasze nie | Jak wiadomo wstawiono do budżetu na r. 1932/33 
przystosowane do intenzywnego ruchu samochodo- | jako dotację Skarbu Państwa do funduszu drogowego 
wego, który niszczy je w sposób radykalny i nad- kwotę 100.000 złotych. O dotacji ze Skarbu Państwa 
zwyczaj niskie kwoty na utrzymanie dróg spowodo- | wyraża się Dyr. Nestorowicz następująco: 
wały obecny katastrofalny ich stan. | „Musi опа być uznana za wydatek, którego nie 
Następnie omawia autor zagadnienie finansowe wolno wyrzucać z budżetu, tak jak nie wolno wy- 
gospodarki drogowej i stworzenie funduszu drogo- rzucać z budżetu pozycyj przeznaczonych na utrzy- 
wego, który w pierwotnym swoim projekcie przewi- manie szkół lub policji, bo utrzymanie dróg dla 
dvwal znacznie liczniejsze źródła dochodów, niż organizmu państwowego ma nie mniejsze znaczenie, 
objęte ustawa o funduszu drogowym, a więc także niż utrzymanie szkół lub policji. Naturalnie w pierw- 
wpływy z podatku konsumpcyjnego od benzyny, , Szym roku, gdy się zaprzestanie utrzymywania dróg 
wpływy z cła od samochodów i pneumatyków oraz katastrofy jeszcze nie będzie, będzie tylko dewasta- 
stala dotację ze Skarbu Państwa w wysokości 60 mili. сја dróg, ale w następnych latach przyjdzie nie- 
zł. rocznie, Dochody tak zaprojektowanego funduszu | uchronna katastrofa komunikacyjna w postaci zaniku 
drogowego obliczano na 134 miljony złotych rocznie. | w pierwszej kolejności najważniejszych, bo najwięcej 
Obecna koncepcja ustawv o funduszu drogowym nie | ożywionych szlaków. Nie trzeba dodawać, że z pe- 
odpowiada rotrzebom, gdyż dochody z przewidzia- | wodu zaniku dróg straty ludności są olbrzymie, 
nych opłat dla zaspokojenia potrzeb gospodarki dro- | a odbudowa dróg wymagać będzie również sum 
gowej nie sa ani nawet w dziesiatej części wystar- | olbrzymich. Oszczedności na utrzymaniu dróg zupeł- 
czajace, a brak stałej. zastrzeżonej ustawa dotacji ze nie się nie kalkuluja. 
Skarbu Państwa, jakiej nie wahały się wprowadzić | Jeżeli więc dotacja ze Skarbu na utrzymanie dróg 
inne państwa, oraz brak takich opłat, któreby odpo- > jest konieczna, to winna znaleźć się w budżecie pań- 
wiadały zasadzie „Zahle wie du fährst“, czynia te stwowym“. 
ustawę zupełnie chybiona i domagajaca się nowe- | Temu chyba nikt rozsadny nie zaprzeczy. 
lizacji. | | L. 
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Wobec tego, że „Wiadomości* sa perjodycznym mie- Nie! Życie, jego przejawy i jego łatwość, to 
sięcznikiem, optymizm ten ulega co m esiac regene- poprostu coś cudnego! 
racji, co nie pozwala klijentowi na zebranie zdro- Te dwa słowa słyszy się teraz ciągle w Klubie. 
wych myśli i zerwane z Redakcją stosunków han- Ale kto je chce słyszeć, a potem sam żarliwie 
dlowych. W ten sposób ma się stale dość pieniędzy powtarzać, musi do Klubu przychodzić i w klubo- 
na pokrywanie kosztów administracyjnych, które wem życiu brać udział, a wówczas nasze „Wiado- 
różnemi innemi sztuczkami sprowadza se do mi- | mości Klubowe“, bedace odzwierciedleniem klubo- 
nimum. Ale o tym temacie nie możemy rozprawiać wego życia, będą wychodzić, szerzac wiarę w świetne 
bez należytego przygotowania, należy przedtem | dziś i lepsze jutro! O pojutrze szkoda mówić! 
zgłebić stosunek .,sztuczk * do ,,machlojki“. | Coś cudnego! 

| Wasz Dulek. 


Ру %; 


Jeszcze kilka słów! 

| Artysta z Bożej łaski Dulek Żmuda szla- 
chetnie pojmował swoje obowiazki klubowe! Do- 
wody tego dawał, ilustrujac moje fejletony i czyniąc 
to z całą gotowością, bowiem nigdy więcej ponad 

x dwa tygodnie nie trzeba było każdym razem go na- 


mawiać. Jakie świetne to bywały ilustracje; 

ААҚ-ы АНЫ ыр, обыры Kiedy dzis dałem Mu przeczytać moje, że tak 
Usd dale Б | © dh | powiem pożegnalne, ,,bazgroty“, dosłownie w ciagu 
i 20-tu minut otrzymałem kilka rysunków, stanowia- 
Pozostałaby do omówienia druga droga, jaką | cych niejako odpowiedź na proponowane ankiety. 
jest zaniechanie wydawania pisma, wobec jednak | Ostatni rysunek przedstawia ilustratora i autora, 
niezmiernie łatwego í prostego rozwiązania pierw- płaczących i zegnajacych się z „Wiadomościami Klu- 
szego zadania, nie wchodzi ona wogóle w rachubę. | bowemi*! I to jest groźne! Redakcjo! Nie daj Dul- 
A zatem szkoda mówić! | kowi Żmudzie spocząć na laurach i pamiętaj o tem 
No powiedzcie, czy życie jest istotnie takie dwa tygodnie przed ukazaniem się każdego numeru! 

trudne? | | A. D. 
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Wręczenie pamiątkowej odznaki 25-lecia zajmo- 
wania się automobilizmem p. Feliksowi Jordan Sto- 
jowskiemu, Członkowi K. K. А, odbyło się dnia 2-go 
marca b. r. w salonach Klubu. 

Odznakę wręczył p. Jordan Stojowskiemu Prezes 
Klubu p. Antoni hr. Potocki, podkreślajac w swem 
przemówieniu znaczenie tejże odznaki. 

Zaznaczyć należy, że jest to dopiero czwarta 
z rzędu tego rodzaju odznaka, udzielona przez K.K.A. 
swoim członkom. 


Termin otwarcia sezonu spertowege połaczonego 
z dorocznem nabożeństwem w Kościółku na Ob dowej 
nie został dotychczas ustalony z powodu złego stanu 
drogi na Obidowa. 

O ustaleniu daty uroczystości zostana P. Т. Człon- 
kowie powiadom'en' w swoim czasie. 


Życie towarzyskie w Klubie ożywiło się bardzo 
w ostatnich czasach. Specjalna frekwencja c'eszą się 
czwartki i soboty, gromadzac w godzinach wieczor- 
nych. wielu członków, a zwłaszcza brydżystów. 


Zmniejszenie ilości samochodów w Polsce, Ciężkie 
straty, jakie wskutek |ogólnego kryzysu, 'pogłębio- 
nego wprowadzeniem przed rokiem ustawy o fun- 
duszu drogowym, poniósł nasz automobilizm, uwy- 
datniaja sie najlepiej w cyfrach ilośc! pojazdów me- 
chanicznych w Polsce. Ogólna liczba tych pojazdów 
zmniejszyła się z 47.341 z poczatkiem stycznia ub. r. 
do 36.737 w początkach stycznia b. r., czyli o 22%. 
Liczba samochodów spadła z 38.760 do 27. 964, czyli 
o 28%, samochodów prywatnych i urzędowych z 19.887 
do 13.964, czyli o 35%. Liczba zarejestrowanych mo- 
tocykli, która wzrosła w pierwszem półroczu ub. r. 
z 1.940 do 8.525, obniżyła się w drugiem półroczu 
ub. roku do 8.047. 


SPORT. 


Klub Slovenskych mała rrr wt w Bratislavie 


Gwiazdzisty do Piszczan*. 


Wileński Automobilklub organizuje w dniach: 
26, 27, 28 1.29 czerwca b. r. „Raid Okrezny po Wi- 
lenszezyznie“. 


WIADOMOSCI KLUBOWE Nr. 19-20 


Raid rozpoczyna sie w Wilnie i podzielony jest 
na cztery etapy. 


Autoklub Republiky Ceskoslovenské w Pradze 
organizuje „Zjazd Gwiaździsty do Pragi“ na Zlot 
Wszechsokoli w dniach od 10. czerwca do 3. lipca 
1032 «r. 

Regulaminy powyższych imprez pozostaja do 
wgladu w Sekretarjacie Klubu. 

Termin tegorocznego „Wyścigu Okreznego“ we 
Lwewie został wy znaczony na dzień 19. czerwca. 

Wyścig ten będzie poprzedzony wyścigiem moto- 
cyklowym. 


Cena Przewodnika Automobilowego po Polsce 
została obecnie zniżona do kwoty zł. 7.50. 

Przewodnik ten nabyć można we wszystkich 
Klubach automobilowych oraz w księgarniach. 


WIADOMOŚCI ZAGRANICZNE. 


Hans v. Stuek na „Mercedes - Benz“ zwycieżył 
w wielkim wyścigu górskim w Brazylji na trasie 
z Rio de Janeiro do Petropolis, o długości 60 klm., 
z różnica wzniesienia 1.000 m. Uzyskał on czas: 
23.14.4, t. j. przeciętna 112.1 km/g, bijac dotychcza- 
sowy rekord trasy uzyskany na 2.8 „Bugatti“ 
о 9 mnut. 


Wyścig okrężny Monte Carlo. Dnia 17. kwietnia 
1932 r. odbył się na ulicach Monte Carlo tradycyjny 
wyścig o Wielka Nagrodę Monaco. Trasa wynosiła: 
318 kim. podzielonych na 10 okrążeń. Pierwszy przy- 
był do mety Nouvolari na Alfa Romeo (3:32:25,2 = 
98.822 km/g.). Caracciola uzyskał drugie miejsce 
(3:32:28,3), — (a wiec zaledwie o 3 sekundy gorszy 
czas). Trzecie miejsce zdobył Fagioli na Maserati 
(3:34:34), 


Na wszelki wypaaek... 


Piękne białe zęby: Chiorodont| 
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CENY OGŁOSZEŃ: Cała strona Zł 400--, !/, strony Zł 250--, '/, strony Zł 150—. Kolorowe 50°/, drożej. 


Redaktor odpowiedzialny: Jerzy Judkiewicz. 


Wydawca: Krakowski Klub Automobilowy. 


Zakłady Graficzne „STYL”, Kraków, ul. Krupnicza 6, pod zarządem M. Twardosza. 


WARSZAWSKI SKŁAD 


TEL. 114-28. 


Przyjmuje wszelkie roboty 
fotograficzne jak wywoly- 
wanie, kopiowanie, powięk- 
szanie i t. p. roboty wy- 
kańcza się w ciągu 10-ciu 


godzin. 


FT rr A RA RAR RR a D PTE 
Przeciwślizgowe! Niezagrzewające się! d 
AMERYKANSKIE d 


OPONY i DĘTKI 


wyższego gałunku 


„ZSEE | 
Дара әд А Ж БАЛАРЫ). 
lè leggi. 272 ЖС 
«саса | ; 
WYŁĄCZNA SPRZEDAŻ: ) Е Е D, ( | 
AUTOCENTRALA’ TY ° 
"I | 


KRAKÓW, PODWALE 5. TEL. 133-46. Dla Р. Р. Członków К. K. A. specjalne rabaty. d 
AMANO NAN NN NNN NN А 


NE ——Tr _- 
--- 


“4% 


1227: = 


ТАК WYGLĄDA WÓZ 
WYEKWIPOWANY W IDEALNE 
PNEUMATYKI MARKI 


po 


KTORE ZAPEWNIAJA WAM W CZASIE JAZDY 
KOMFORT — SZYBKOSC — PEWNOSC 
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